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PIL Italia 

PIL superiore al livello pre-pandemia dell’1,8% e altri segnali positivi, ma……. 
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• Fiducia dei consumatori e delle imprese in forte calo. Le previsioni di crescita per il 2023 sono 

state riviste al ribasso da tutti i principali previsori e sono ora vicine allo 0%. Produzione industriale 

• Necessario giocare di anticipo, utilizzando gli strumenti che hanno ben funzionato durante la 

pandemia per evitare che il rallentamento economico in atto costringa molte imprese a uscire dal 

mercato, con perdita di capacità produttiva che potrebbe provocare effetti duraturi sulle potenzialità 

dell’economia italiana. Pil Italia 2023 stimato tra -0,2% e 0,6%. 

… ma 
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Inflazione a livello nazionale 

A ottobre l’inflazione1 in Germania ha segnato un nuovo massimo dagli inizi degli anni Cinquanta.   

1: In questo caso misurata tramite l’indice nazionale, e non da quello armonizzato, poiché la serie storica dell’indice nazionale è più lunga e consente di effettuare confronti storici.   
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Indice generale
Al netto di energetici e

alimentari
Indice generale

Al netto di energetici e

alimentari

1999 1,7 1,9 1,2 1,2 2,7

2000 2,6 2,0 2,2 1,0 4,0

2001 2,3 2,0 2,4 1,6 4,3

2002 2,6 3,0 2,3 2,4 3,2

2003 2,8 2,5 2,1 1,8 2,3

2004 2,3 2,1 2,2 1,9 2,0

2005 2,2 1,9 2,2 1,4 2,0

2006 2,2 1,6 2,2 1,4 2,8

2007 2,0 1,8 2,2 1,9 3,8

2008 3,5 2,2 3,4 1,9 3,9

2009 0,8 1,6 0,3 1,4 1,3

2010 1,6 1,6 1,6 1,0 1,0

2011 2,9 2,0 2,7 1,4 1,3

2012 3,3 2,0 2,5 1,5 0,9

2013 1,3 1,2 1,4 1,1 0,6

2014 0,2 0,7 0,4 0,8 0,2

2015 0,1 0,7 0,2 1,1 0,1

2016 -0,1 0,5 0,2 0,8 0,0

2017 1,3 0,8 1,5 1,0 0,0

2018 1,3 0,6 1,8 1,0 0,0

2019 0,6 0,5 1,2 1,1 0,0

2020 -0,1 0,5 0,3 0,7 0,0

2021 1,9 0,8 2,6 1,5 0,0

Fonte: Istat, Eurostat e BCE

Inflazione e tasso di riferimento BCE

Indice armonizzato dei prezzi al consumo (HICP)

(var. percentuali annuali)

Anni Italia Area dell’euro
Tasso BCE

(medie annuali)

  
Inflazione e tassi BCE 
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Confronto internazionale tassi banche centrali 

Nonostante i recenti rialzi, il tasso della BCE rimane molto più basso rispetto ad altri paesi. 
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Dinamica dei prestiti bancari rimane sostenuta. Ottobre prestiti a famiglie e imprese +3,4% 

•Dinamica finanziamenti fortemente correlata con andamento «del sottostante» (compravendite immobiliari, domanda di beni di 

consumo, prospettive di investimento) e delle «politiche economiche» (misure per la liquidità) 

•Scelte future fondamentali. Agevolare la ristrutturazione/allungamento dei debiti soprattutto delle imprese.  

• Importanza di un quadro regolamentare favorevole a imprese e famiglie (es. regole sulla definizione di default) 
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Fonte: ns elaborazioni su dati Banca d’Italia 

RISCHIOSITA’ 
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1: I dati al 2022 sono calcolati utilizzando il dato del primo semestre (annualizzato) dei bilanci consolidati di 26 gruppi bancari italiani, che rappresentano circa il 90% del settore 
in termini di totale attivo. 

CONTI ECONOMICI DELLE BANCHE IN ITALIA (1)  

• Lieve recupero dopo anni di 

debolezza. Ancora distanti 

dal periodo precrisi 

finanziaria 

• Aumento tassi: da 

considerare anche le 

implicazioni su svalutazioni 

e accantonamenti 

• Avvertimento ESRB del 22 

settembre 

• Richiami Autorità di 

vigilanza 

• Costo del capitale 
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IL RUOLO DELLE BANCHE NELLA TRANSIZIONE VERDE/SOSTENIBILE 
 

 Banca spinta dalla regolamentazione ad essere promotore della 
transizione ( problema della disponibilità di dati) 

 Evitare «attendismo» da parte delle imprese, specialmente se PMI 
 Valorizzazione dati pubblici ma verificarne effettiva fruibilità (privacy e aggiornamenti) 
 Dati settoriali vs dati individuali 
 Standardizzazione informazioni, proporzionalità 
(vd Paolo Angelini, 15/11/2022) 

 

 Banca ovviamente nel ruolo di finanziatore (non solo di chi è già «verde», 
ma soprattutto di chi deve diventarlo. Rischio di transizione. Transizione 
verde come opportunità: banca partner delle imprese, soprattutto PMI) 

 Importanza di un quadro normativo coerente: nei contenuti e nella tempistica. 



Principali Fonti e Riferimenti 

1. La strategia della Commissione per la Finanza 
Sostenibile 

2. Alcune definizione nel Report EBA su gestione e 
controllo dei rischi ESG per le banche e le soc.di 
invest.  

3. Tassonomia «verde» EU: Regolamento (UE) 
2020/852 del giugno 2020 

4. BCE: Guida sui rischi climatici e ambientali 
«Aspettative di vigilanza in materia di gestione dei 
rischi e informativa 

5. Banca d’Italia: Aspettative di vigilanza sui rischi 
climatici e ambientali 

6. ESG nella 285 

Governance  

• GL EBA internal governance EBA/GL/2021/05 del 2 
luglio 2021  

• Codici per società quotate 

• Corporate Due Diligence Directive: stato dei lavori 
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i Abbiamo mappato 19 fonti normative 


